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I cattolici in pressing dopo il Family Day

Per le unioni civili
l’incognita dei voti
in Parlamento
Il tema spacca gli schieramenti
è lite a sinistra e tra i moderati
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Oggi scoppia
la primavera:
picchi di 20°
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Continente
che vai, ritocco
che trovi

Leonardo Martinelli A PAGINA 27

MILAN­INTER 3­0

Juventus
e Napoli:
che goleade

Servizi  DA PAGINA 31 A PAGINA 36

L e Poste italiane, ristrutturate e risanate, in que-
sti giorni stanno offrendo al pubblico un’emis-
sione di buoni fruttiferi il cui successo è legato

anche al lavoro di ammodernamento fatto finora dai
nuovi vertici dell’azienda, qualcosa che è facile perce-
pire entrando in un qualsiasi ufficio postale e notando
che finalmente molte cose sono cambiate, l’accoglien-
za, l’offerta di servizi, l’assistenza al pubblico, la genti-
lezza formale degli operatori. Uno sforzo e un cambia-
mento che, purtroppo, a quanto ho avuto la possibilità
di constatare come normale cliente, non sono riusciti

sempre a superare lo spessore della facciata.
Il 20 gennaio infatti ho spedito tramite l’ufficio posta-

le di Piazza Bologna a Roma una busta contenente un
documento e pesante soli 8 grammi a Londra. Prezzo
pagato per una spedizione celere e sicura, così almeno
veniva promesso, trenta euro, tempo previsto per la
consegna tre-quattro giorni, in aggiunta la possibilità di
monitorare tramite un numero verde via computer il
percorso della lettera, dal mittente al destinatario.

Dopo quattro giorni ho provato a contattare il nu-
mero verde per verificare a che punto fosse arrivata la
busta.

Spedita alle Poste il 20 gennaio e subito persa: un’impresa ottenere un rimborso

L’avventura (senza lieto fine) di una lettera per Londra
MARCELLO SORGI
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n Domani arriva in Senato il
primo voto sul ddl sulle unioni
civili. Se entro questa settima-
na non si troverà un accordo il
rischio è la roulette del voto se-
greto. Guerini: «Il nostro dove-
re è fare la legge». Martini, 
Schianchi e Tornielli ALLE PAGINE 6 E 7

LA PIAZZA DURA
SPINGE ANCHE

IL GOVERNO
FEDERICO GEREMICCA

T utto in sette giorni, da
un sabato all’altro:
l’Italia laica e l’Italia

cattolica hanno messo in
piazza le rispettive richieste
e consegnato a partiti e Par-
lamento un rebus di difficilis-
sima soluzione. Al di là della
prova di forza e della tradi-
zionale querelle sulle presen-
ze vere o presunte, quel che
le mobilitazioni hanno infatti
confermato con disarmante
chiarezza è l’assoluta incon-
ciliabilità delle rispettive po-
sizioni. Un problema non da
poco: per il Parlamento, cer-
to, ma anche per il governo,
chiamato direttamente in
causa dal Family Day di saba-
to scorso.

Per Matteo Renzi, infatti,
non sarà semplicissimo riu-
scire a tenere l’esecutivo al
riparo dalle imminenti e
prevedibili tensioni. I pro-
blemi, per altro, non riguar-
dano solo il rapporto con il
partito di Angelino Alfano,
alleato di governo e assai
critico verso il testo della se-
natrice Cirinnà: a far suona-
re l’allarme nelle stanze di
Palazzo Chigi, infatti, è stata
soprattutto la sfida lanciata
direttamente al premier
proprio dalla piazza del Fa-
mily Day (al momento del
voto ricorderemo chi sta con
noi e chi invece no...).

CONTINUA A PAGINA 24

“A Firenze
un polo hi­tech
da 550 milioni”
Impiegherà 500 ingegneri
Banche, per salvare Mps
si rafforza l’ipotesi Ubi
Barbera, Paolucci e Spini A PAGINA 8

GENERAL ELECTRIC

Alfano, una vita
in maggioranza
dal Pdl a Matteo
MATTIA FELTRI

PERSONAGGIO

Èstato un atto di ardi-
mento chiamare Nuo-
vo centrodestra un

partito il cui leader, Angelino
Alfano, è al governo o in
maggioranza dal 2001, tran-
ne i ventiquattro mesi del se-
condo esecutivo Prodi. In
maggioranza con Silvio Ber-
lusconi dal 2001 al 2006, al
ministero della Giustizia dal
2008 al 2011.

CONTINUA A PAGINA 9

    Quel mistero
fra la prof

e l’ex allievo
PIERANGELO SAPEGNO
CASTELLAMONTE (TORINO)

LA STORIA

«Non si sparisce
nel nulla così»,
aveva pianto sua

mamma, Luisa Amore. Sua
figlia, la professoressa di
questo paesino con le stradi-
ne di porfido e le villette col
giardino affacciate sui cam-
pi, ha lasciato solo un’imma-
gine rubata da un video sul-
la via principale, una piccola
bugia ai genitori e una vita
di 49 anni senza niente che
non fossero la sua casa e le
sue abitudini così normali e
noiose, fino al giorno in cui
ha regalato i suoi soldi a un
amore che aveva quasi 30
anni meno di lei. 

CONTINUA A PAGINA 10

Incendi e bombe,
l’escalation

della ’ndrangheta
GAETANO MAZZUCA
CATANZARO

L’INCHIESTA

L e fiamme della violen-
za ‘ndranghetista
squarciano il buio del-

le notti calabresi. Le cosche
stanno alzando il tiro. Tra di-
cembre e gennaio i clan sono
tornati a parlare nel loro lin-
guaggio più arcaico: incendi,
proiettili, bombe. Un’escala-
tion di atti intimidatori, una
lunga scia di episodi dal Pol-
lino allo Stretto che non ri-
sparmia nessuno. Nel mirino
finiscono gli imprenditori,
come il titolare di una catena
di discount nel Cosentino
che prima di Natale è stato
selvaggiamente picchiato
perché aveva rifiutato di ver-
sare «il fiore», il regalo di Na-
tale preteso dai clan. 

CONTINUA A PAGINA 11

“Diecimila bambini immigrati
arrivati in Europa e spariti”
La denuncia di Europol: la metà scomparsi in Italia
Integrazione, Scola: una festa islamica in ogni scuola

Galeazzi, Ruotolo e Sabadin A PAGINA 4

IL CASO

ALMENO 60 MORTI E CENTO FERITI A DAMASCO. STALLO NEI COLLOQUI A GINEVRA

LOUAI BESHARA/AFP

Gli attentati sono avvenuti vicino al mausoleo di Sayyida Zeinab, simbolo dello scisma sciita

n Strage dell’Isis a Dama-
sco, vicino al mausoleo sciita
di Sayyida Zeinab: almeno 60
i morti. Gli attentati scuotono
la capitale siriana proprio
mentre a Ginevra sono in cor-
so, senza passi avanti, i nego-
ziati. La Francia: rischio di in-
filtrazione dell’Isis fra i mi-
granti di Lampedusa. Scolari,

 Simoni e Stabile ALLE PAGINE 2 E 3

Strage al santuario sciita
Siria, colpo ai negoziati
La Francia: rischio Isis fra i profughi a Lampedusa
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Nessuno sa dire con certezza perché i dolci che si
mangiano a Carnevale, composti da un impasto
di farina e uova e modellati a forma di strisce

sottili con bordi seghettati, si chiamino chiacchiere.
Probabilmente hanno a che fare con l’arte di parlare
senza scopo o costrutto su un tema di scarsa importan-
za che si pratica in quel periodo dell’anno. Secondo i
dizionari etimologici la parola «chiacchiere» avrebbe
un’origine onomatopeica. Più intuitivo capire perché
questi dolcetti sono detti in alcune città «bugie». 

Per ottenere le chiacchiere di Carnevale l’impasto vie-
ne fritto in olio bollente, oppure cotto al forno, ma in que-
sto modo è meno buono. Gli storici dell’alimentazione ne
avvalorano un’origine romana:
i frictilia, dolcetti fritti nel gras-
so di maiale che venivano pre-
parati durante i Saturnali dalle
donne di casa in onore di divini-
tà della fecondità. Erano pre-
senti anche in epoca cristiana, 
confezionati in gran quantità 
nel periodo delle feste carnevalesche per poi essere 
mangiati ancora durante la Quaresima, alla faccia del di-
giuno. Sono un cibo nutriente e veloce da allestire. 

Le chiacchiere hanno tanti nomi diversi secondo le
regioni: risòle in Piemonte, bugie in Liguria, gale in
Lombardia, cenci in Toscana, sfrappole in Romagna, 
cioffe in Abruzzo, cunchielli in Molise, eccetera. Anche
le ricette variano, ma derivano tutte dalla culinaria tar-
do-romana, dove si faceva largo uso di strutto, un condi-
mento oggi non più tanto di moda, scacciato dalle cuci-
ne dal salutismo delle ricette light. Le vere chiacchiere,
o frappe o bugie, devono essere friabili, non dure, non
legnose, non umidicce, ma proprio friabili. In vari luoghi
della Penisola la forma che assume è quella del nodo,
un’allusione al Carnevale, o forse alla doppia natura che
mette in contatto il Carnevale con la Quaresima. 

Oggi, per una normativa europea, si vendono sempre
meno sfuse, dentro piccole scatole di cartone che lasciano
intravedere nella parte superiore il contenuto, una specie 
di oblò. Fa una strana impressione che questo dolce di
Carnevale, il periodo in cui il mondo è alla rovescia, sia 
offerto in contenitori così standard. Una forma d’inscato-
lamento che riguarda tutti i prodotti preconfezionati e di-
stribuiti nei negozi e nei supermercati. Una forma d’igiene
dominante in vari settori della alimentazione che contra-
sta, in questo caso, con lo spirito sovversivo del Carnevale.
A vedere le chiacchiere tutte impilate nelle loro scatolette
fa impressione. Il Carnevale è morto, viva il Carnevale.
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Secondo alcuni dei più
stretti collaboratori del
presidente del Consiglio,

però, l’eccessiva durezza de-
gli slogan e delle richieste ar-
rivate dal Circo Massimo po-
trebbero - paradossalmente -.
finire per semplificare per-
corso e scelte del Pd. Infatti,
di fronte a posizioni che chiu-
dono ogni spazio di trattativa,
definendo «inaccettabile dal-
l’inizio alla fine» il testo in di-
scussione, la scelta di tirar
dritto diventa quasi obbliga-
ta. E l’unico fattore nuovo che
potrebbe davvero sparigliare
i giochi - e cioè un intervento
chiaro e diretto di Papa Fran-
cesco - è al momento conside-
rato improbabile.

Ciò non significa, natural-
mente, che la via sia larga ed

in discesa: ma i toni e gli umo-
ri che hanno caratterizzato il
Family Day potrebbero alme-
no permettere ai sostenitori
del testo in discussione di ri-
lanciare nel campo cattolico
l’accusa di non cercare affat-
to una qualche forma di me-
diazione, ma di puntare all’af-
fossamento della legge. E
questa è una ipotesi che il Pd
(Palazzo Chigi) non prende
nemmeno in considerazione,
come affermato già da alcune
settimane in qua.

Sia come sia, domani il Se-
nato comincerà a votare sulle
pregiudiziali di costituziona-
lità del disegno di legge Cirin-
nà e si inizierà a capire qual-
cosa di più sui reali rapporti
di forza e sulle effettive inten-
zioni dei due schieramenti in
campo. Palazzo Madama av-
vierà i suoi lavori, però, in as-
senza di Matteo Renzi, che
appunto domani volerà in

Africa per una serie di incon-
tri (politici e di affari) in Ni-
geria, Ghana e Senegal. E al
suo rientro - nel cuore del-
l’ennesima settimana difficile
- il premier sposterà la sua
attenzione su Milano, dove
domenica andranno in scena
le primarie del centrosinistra
per la scelta del candidato-
sindaco.

Partita assai importante,
per il Pd e per Renzi stesso,
che ha puntato tutte le sue fi-
ches su un candidato - Giu-
seppe Sala - certo eccentrico
rispetto alla storia dei demo-
cratici milanesi. E non è un
caso che i toni si stiano di
molto alzando, fino ad assu-
mere argomenti polemici (co-
me il fantasma del Partito
della nazione) fino a ieri pa-
trimonio esclusivo di certi
durissimi scontri nazionali...
Del resto, il lotto degli sfidan-
ti di Sala - tutti dichiarata-
mente «più a sinistra» del-
l’uomo scelto da Renzi - sem-
bra fatto apposta per dar le-
gittimità ad una simile pole-
mica. E anche se i sondaggi
danno in testa l’ex commissa-
rio unico di Expò, il premier
non è tranquillo. I sondaggi,
ripete infatti spesso, sono fat-
ti per esser cambiati: e non
vorrebbe che fosse questa la
sorte destinata anche alle ri-
levazioni che per ora danno
Giuseppe Sala quasi sicuro
vincitore della sfida di dome-
nica 7 febbraio. 
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Piazze 
a confronto: 
a sinistra la 
manifestazione 
#svegliaitalia 
di sabato 23 
gennaio a favore 
delle unioni civili 
(qui in piazza 
della Scala a 
Milano), a destra 
il Family Day 
di sabato scorso 
al Circo Massimo

FEDERICO GEREMICCA
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

DISAVVENTURE DI UNA LETTERA

I nutile, effettuate una serie di mano-
vre richieste perentoriamente da un
disco registrato, sono stato lasciato

in attesa. Ho atteso ancora qualche
giorno, poi l’altro ieri, sabato 30 genna-
io, a dieci giorni dell’invio, ho deciso di
recarmi allo stesso ufficio postale con la
ricevuta della spedizione in mano. L’im-
piegata allo sportello è stata molto at-
tenta e professionale: preso atto delle
difficoltà con il numero verde, ha prov-
veduto a verificare tramite il proprio
computer, abilitato a un controllo diret-
to, lo stato della spedizione. Il responso
è stato subito scoraggiante: per ragioni
imperscrutabili, la busta si era fermata
il giorno stesso in cui era stata inviata al
Portonaccio, un quartiere periferico di
Roma dove si trova il primo centro di
smistamento che il plico incontrava nel
suo viaggio.

Primo consiglio dell’addetta allo
sportello: recarsi direttamente al Por-

tonaccio per cercare la lettera. Poi, for-
se resasi conto della difficoltà di trovar-
la, dato che al Portonaccio il sabato non
si lavora, la stessa impiegata ha preferi-
to rivolgersi al dirigente competente,
prima incontrandolo per qualche minu-
to nel suo ufficio, poi convincendolo a
venire allo sportello dietro al quale
aspettavo. È toccato al dirigente, così,
informarmi che l’unica cosa che mi re-
stava da fare era una lettera di reclamo,
da compilarsi su un modulo la cui com-
pilazione presentava un approccio com-
plesso e una lunga serie di domande a
cui rispondere. Ho potuto completarlo
solo grazie all’aiuto dello stesso dirigen-
te, ed è sempre grazie a lui che ho sco-
perto che un eventuale risarcimento sa-
rebbe stato più facile se fossi stato un
correntista postale, ma sfortunatamen-
te non lo sono, e in nessun caso avrebbe
potuto avvenire direttamente sul mio
conto in banca, tramite Iban, come oggi
è normale in tutta Europa. Alla fine di
questa esperienza di formazione, il diri-
gente, che si chiama Davide A. e per re-
golamento, ma non si sa per quale logi-

ca, non ha potuto fornirmi le sue gene-
ralità complete, mi ha spiegato che avrò
comunque una risposta entro trenta
giorni.

Tralascio le difficoltà a cui dovrò far
fronte per riprodurre il documento con-
tenuto nella busta e andato perduto per
uno sfortunato incidente, che, mi rendo
conto, può sempre capitare. Ma vorrei
egualmente soffermarmi sulla procedu-
ra - la lettera di reclamo scritta a mano
su un modulo, spedita per fax a un altro
ufficio, dove verrà evasa entro certi ter-
mini - per dire che è evidentemente le-
gata a un’epoca e a tempi diversi, forse
legittimi ai tempi delle Regie Poste,
quando appunto i sacchi di corrispon-
denza viaggiavano a cavallo, e non a
un’azienda moderna, come Poste italia-
ne adesso vorrebbe apparire, che vuol
competere con i suoi concorrenti in Eu-
ropa; a cominciare da quelli privati, a
cui, non appena avrò riavuto copia del
mio documento, mi rivolgerò per cerca-
re di farlo arrivare prima di un mese a
Londra.
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